Filosofia della politica (corso magistrale)
Prof. Alessio Musio
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti i lineamenti fondamentali di una lettura filosofica del fenomeno politico in ordine a uno dei suoi lemmi più enigmatici, quello della sovranità. Con l’intento di fare i conti con la torsione che tale lemma subisce rispetto alle sue semantiche novecentesche nell’epoca delle tecnologie digitali e dell’ubiqitous computing, l’obiettivo del corso è quello di cercare una via d’uscita dal labirinto che esso da sempre rappresenta attraverso l’ideale etico-politico di un’autentica sovranità relazionale. 
Al termine delle lezioni, lo studente sarà, così, in grado di conoscere gli elementi fondamentali di una riflessione filosofica sui fenomeni politici del potere e della sovranità, sapendo discutere criticamente le tesi di alcuni degli autori più rilevanti del Novecento che, come Hans Kelsen, Carl Schmitt e Hannah Arendt, hanno cercato di pensarne il significato, mettendole a confronto con le inedite sfide del nostro tempo, rappresentate dall’intreccio tra bioeconomia e capitalismo della sorveglianza.
PROGRAMMA DEL CORSO
L’indagine sarà proposta lungo tre direzioni. La prima mostra come la sovranità cambi il suo volto se si assumono come sua matrice i fenomeni della paura e dell’obbedienza, del denaro e delle relazioni. La seconda intende riflettere sul rapporto tra la tecnica e le forme del potere, a partire dalla domanda se essa possa essere interpretata come un’estensione della capacità sovrana umana o come una sua pericolosa neutralizzazione, sulla scorta dell’ipotesi schmittiana. La terza mira a individuare come i fenomeni contemporanei della bioeconomia e del cosiddetto capitalismo della sorveglianza non si impongano soltanto nei termini di una forma di sfruttamento commerciale dell’esperienza umana, ma determinino una problematica declinazione in chiave tecno-economica delle forme della ‘governamentalità’. 
Obiettivo di fondo sarà, così, quello di declinare il tracciato di un’etica della sovranità personale e relazionale.
Quadro sintetico dei contenuti:
· La sovranità tra decisionismo, normalità ed eccezione (sullo sfondo di una rilettura del confronto teorico tra Hans Kelsen e Carl Schmitt).
· La dialettica tra la capacità umana di iniziare e quella di controllare il processo dell’azione, in modo da comprendere la soluzione arendtiana al labirinto della sovranità.
· L’alternativa tra ‘io dell’immanenza’ e ‘io della trascendenza’ come banco di prova dell’ideale etico-politico di una sovranità relazionale.
· L’immagine del potere nell’epoca dello sfruttamento dell’esperienza umana da parte della bioeconomia e del capitalismo della sorveglianza. 
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. Tre ore settimanali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Un esame orale in cui si verificherà: 1) l’avvenuta lettura dei testi indicati; 2) la capacità di presentarne il contenuto; 3) l’attitudine ad argomentare e a esprimere con chiarezza gli argomenti individuando i nessi fra i temi trattati; 4) la padronanza di un linguaggio congruo e adeguato; 5) la correttezza e l’efficacia espositiva.
Le studentesse e gli studenti dovranno anzitutto dimostrare di conoscere i concetti chiave degli autori trattati durante il corso. Nel colloquio orale dovranno dimostrare di sapersi orientare tra i temi e le questioni di fondo discussi durante le lezioni, con particolare attenzione: alla delineazione delle tre diverse forme di sovranità che derivano dal fenomeno della paura, del denaro e della pienezza della relazione; agli elementi teorici della contrapposizione tra Kelsen e Schmitt; alla novità rappresentata dalla cosiddetta bio-economia. 
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
Valutazioni: 
30 e lode: eccellente, conoscenze solide, eccellenti capacità espressive, completa comprensione di concetti e argomenti.
30: molto buono, conoscenze complete e adeguate, capacità di espressione corretta e bene articolata.
27-29: buono, conoscenza soddisfacente, capacità di espressione essenzialmente corretta.
24-26: conoscenza abbastanza buona, ma non completa e non sempre corretta.
21-23: conoscenza generalmente buona ma superficiale. Espressione spesso non appropriata.
18-21: sufficiente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppongono, comunque, interesse e curiosità intellettuale per la riflessione filosofica e si consiglia l’eventuale uso di un manuale di storia della filosofia per approfondire autonomamente i riferimenti agli autori trattati a lezione.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Alessio Musio riceve gli studenti presso il Dipartimento di filosofia il mercoledì pomeriggio dalle 15.00 (è sempre consigliabile, in ogni caso, concordare un appuntamento via email all’inidirizzo alessio.musio@unicatt.it). 
COVID-19
Qualora l'emergenza sanitaria dovesse protrarsi, sia l’attività didattica, sia le forme di controllo dell’apprendimento, in itinere e finale, saranno assicurati anche “in remoto”, attraverso la piattaforma BlackBoard di Ateneo, la piattaforma Microsoft Teams e gli eventuali altri strumenti previsti e comunicati in avvio di corso, in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio e, contestualmente, la piena sicurezza degli studenti.
